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CAPITOLO A - DISPOSIZIONI GENERALI IUC 
 

ART. 1.A - Oggetto del Regolamento 
 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” istituita con l’art. 1, 
commi 639 e seguenti, della Legge n. 147 del 27/12/2013, come modificata dal D.L. 06.03.2014, n. 16, 
convertito in legge 2 maggio 2014, n. 68.  

2.  L’imposta si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla 
loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

3.  La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore 
di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel 
tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
a carico dell'utilizzatore. 

 
ART. 2.A – Funzionario/dipendente responsabile del tributo 

 
1. Il Comune designa il funzionario/dipendente responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 
tali attività, nonché eventualmente la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo 
stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario/dipendente 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a 
enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 
assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette 
giorni. 

 
ART. 3.A - Riscossione 

 
1. La IUC è applicata e riscossa dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, il 

presupposto del tributo. 
 

ART. 4.A - Dichiarazione 
 

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 giugno 
dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 
assoggettabili al tributo, secondo le modalità previste dalla legge. 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei 
dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va 
presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette 
modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica 
interna ed esterna di ciascun Comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione 
ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione 
dell’immobile e il numero dell’interno, ove esistente. 

3.  Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini della 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 
(TARSU), o della tariffa di igiene ambientale prevista dall’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 
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1997, n. 22 (TIA 1), o dall’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

4.  Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della 
dichiarazione dell’IMU. 

5.  Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), in quanto 
compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 

 
ART. 5.A - Versamenti 

 
1. Nel caso l’importo da versare quale acconto risultasse inferiore al minimo stabilito singolarmente dai 

vari tributi, il dovuto sarà versato con la rata o il saldo immediatamente successivo. 
 

ART. 6.A - Ravvedimento 
 

1.  Ai sensi dell’art. 50 della legge 27/12/1997, n. 449, si stabilisce che: 
a. la riduzione prevista all’art. 13, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 è applicabile 

anche quando la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro un anno dal termine previsto per la 
scadenza della rata a saldo; 

b. la sanzione di cui all’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 è ridotta ad un quarto quando la 
regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo, avviene entro due anni dal termine previsto per la scadenza della rata a 
saldo. 

 
ART. 7.A - Accertamento 

 
1.  In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultanti dalla dichiarazione, si applica l'articolo 

13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 
2.  In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per 

cento del tributo non versato, con un minimo di 50,00 euro. 
3.  In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non 

versato, con un minimo di 50,00 euro. 
4.  In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 2.A, entro il termine 

di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100,00 a euro 500,00. 
5.  Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del 

ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione 
e degli interessi. 

6.  Ai sensi dell'art. 1, comma 161, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il termine per la notifica degli 
avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello 
cui la dichiarazione o il versamento sono stati e avrebbero dovuto essere effettuati. L'avviso di 
accertamento può essere notificato a mezzo PEC se resa disponibile, ovvero  anche a mezzo posta 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notificazione a mezzo del servizio postale si 
considera fatta nella data della spedizione; i termini che hanno inizio dalla notificazione decorrono per il 
contribuente dalla data in cui l'atto è ricevuto. 

7. Ai sensi dell'art. 9, del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 si applica, in quanto compatibile, l’istituto 
dell’accertamento con adesione previsto dal D.Lgs. 218/1997. L’accertamento può essere quindi definito 
con adesione del contribuente sulla base dei criteri stabiliti dal regolamento comunale. 

8.  Ai sensi dell’art. 50, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, si stabilisce la non applicazione 
delle sanzioni per ritardati pagamenti effettuati dagli eredi nei 12 mesi successivi alla data di decesso del 
soggetto passivo. Per eventuali versamenti effettuati oltre tale termine, l’attenuazione delle sanzioni di 
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cui alle norme richiamate, si applicherà secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 472. In tale fattispecie la prescritta scadenza è da intendersi trascorsi 12 mesi dalla 
data di decesso del soggetto passivo ed è applicabile quanto previsto dal precedente art. 6.A del 
presente regolamento. 

9.  Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

10. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice 
civile. 

11. Le somme liquidate o accertate dal Comune, se non versate entro i termini prescritti, salvo che sia 
emesso provvedimento di sospensione, sono riscosse coattivamente secondo le disposizioni normative 
vigenti. 

 
ART. 8.A - Rimborsi 

 
1. Ai sensi dell'art. 1, comma 164, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il contribuente può richiedere al 

Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 5 anni dal giorno del 
pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.  

2. In caso di procedimento contenzioso si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva.  

3.  Sull’istanza di rimborso, il Comune si pronuncia entro 90 giorni dalla data di presentazione. 
4.  L’istanza di rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare il diritto allo stesso. 
5.  Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data di versamento, nella misura di cui al 

successivo articolo relativo al calcolo degli interessi. 
6. E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso anche oltre il citato termine quinquennale nel caso in cui 

l'imposta sia erroneamente stata versata a questo Comune per immobili ubicati in Comune diverso a 
fronte di provvedimenti di accertamento non ancora divenuti definitivi da parte del Comune soggetto 
attivo del tributo. 

7.  Per i rimborsi relativi ad indebiti versamenti che si caratterizzano dall’assenza del presupposto d’imposta 
su cui si fonda la pretesa tributaria, gli interessi sulle somme rese decorrono dalla data di presentazione 
della relativa istanza. 

8.  Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’imposta per la quale il Comune 
abbia accertato il diritto al rimborso può essere compensata con gli importi dovuti a titolo della IUC.  

9.  La compensazione avviene su richiesta del soggetto passivo da prodursi contestualmente alla richiesta di 
rimborso o entro sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di rimborso e può essere utilizzata 
fino al periodo d’imposta successivo allo stesso. Nella richiesta stessa deve essere indicato l’importo del 
credito da utilizzare e il debito tributario oggetto di compensazione. Le somme di cui si richiede la 
compensazione non sono produttive di ulteriori interessi. 

ART. 9.A - Trattamento dei dati personali 

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione della tributo sono trattati nel rispetto del Decreto Legislativo 
196/2003 (e ss.mm.ii.). 
 

ART. 10.A - Calcolo degli interessi 
 

1. La misura annua degli interessi, ove previsti, ai sensi dell'art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è stabilita in misura pari al tasso legale vigente al 1° gennaio di ciascun anno d'imposta, sia 
per i provvedimenti di accertamento che di rimborso. 
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ART. 11.A - Abrogazioni e norme di rinvio 

 
1. Il presente regolamento sostituisce e quindi abroga il precedente regolamento ICI/IMU approvato con 

deliberazione Consiliare n. 5/2013. 
2.  Alla data di entrata in vigore della TARI disciplinata dal presente regolamento, ai sensi dell’art. 1, comma 

704, della Legge n. 147 del 27.12.2013 e ss.mm.ii., è soppressa l’applicazione della TARSU e quindi 
risulta abrogato il relativo regolamento approvato con deliberazione Consiliare n. 4/2013. Per 
quest’ultima rimangono applicabili tutte le norme legislative e regolamentari necessarie per lo 
svolgimento dell’attività di accertamento dell’entrata relativa alle annualità pregresse. 

3.  Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti. Per la 
componente TARI si rinvia inoltre alle disposizioni contenute nel D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al regolamento per la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti 
adottato da questo Comune, nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti in materia, in 
quanto compatibili. 

4. Le disposizioni del presente regolamento si conformano ai principi sanciti dallo Statuto dei diritti del 
Contribuente e dallo Statuto Comunale ed operano nei limiti fissati dalle riserve di legge in materia. 

 
ART. 12.A - Entrata in vigore 

 
1.  Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014 con efficacia retroattiva. 
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CAPITOLO B - IMU 
 

ART. 1.B - Oggetto 
 
1.  Il presente capitolo, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 13 

del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con Legge 22 dicembre 2011, n. 214, d’ora in poi 
denominato D.L. 201/2011, e di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, in quanto 
compatibili. 

 
ART. 2.B - Presupposto Impositivo 

 
1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come definiti dall’art. 2 

D.Lgs. 504/1992 ed espressamente richiamati dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 

214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle relative 

pertinenze, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze, per le quali continuano ad applicarsi l’aliquota agevolata e la detrazione relative 

all’abitazione principale, nei limiti espressamente definiti dal Comune.  

3. L’imposta municipale propria non si applica, altresì, alle seguenti unità immobiliari e relative pertinenze, 

equiparate per legge all’abitazione principale: 

a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 

c. alla casa coniugale ed alle relative pertinenze, come definite ai fini IMU, assegnate al coniuge, a 

seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 

civili del matrimonio. L’assegnatario costituisce pertanto soggetto passivo d’imposta in relazione a 

tali immobili, a prescindere dagli accordi intervenuti tra i coniugi, che hanno efficacia esclusivamente 

obbligatoria e non risultano quindi opponibili al Comune; 

d. ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 

Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 

polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 D.Lgs. 19 maggio 2000 n. 139, dal personale 

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora 

abituale e della residenza anagrafica; 

• entro il 30 giugno dell’anno successivo all’applicazione delle esenzioni di cui ai commi 

precedenti, dovrà essere presentata dichiarazione supportata da idonea documentazione 

comprovante la situazione dichiarata, costituita da scrittura privata registrata, ovvero da altro 

atto avente data certa.  

• Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la dichiarazione può essere sostituita anche da una 

comunicazione preventiva all’utilizzo dell’immobile, che ne comporti l’esenzione 
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dall’applicazione dell’imposta, che deve comunque essere sempre supportata da idonea 

documentazione comprovante la situazione dichiarata.  

 

4. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è 

protratto il possesso. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici 

giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione 

tributaria. 

5. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d’imposta previste dalla normativa vigente o dal 

presente Regolamento. 

6. Nel caso di fabbricati non iscritti a Catasto, ovvero che siano iscritti a Catasto senza attribuzione di 

rendita o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme all’effettiva consistenza 

dell’immobile, ove sussistano i presupposti per l’imponibilità, il proprietario o titolare di diritto reale 

sull’immobile è comunque tenuto a dichiarare il valore imponibile dell’immobile, in attesa dell’iscrizione 

dello stesso a catasto, ed a versare la relativa imposta. 

7. Il Comune verifica, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal contribuente con il 

valore catastale attribuito all’immobile in relazione all’effettiva consistenza e destinazione d’uso dello 

stesso ed, in caso di difformità, provvede ad accertare l’imposta effettivamente dovuta, con 

applicazione dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale violazione non sia imputabile al 

contribuente. 

 

ART. 3.B - Definizione di abitazione principale, fabbricati ed aree fabbricabili 
 
1.  Ai fini dell’imposta di cui all’articolo 1 del presente regolamento:  

a. per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e 
risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la 
dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le 
agevolazioni di cui al presente regolamento previste per l’abitazione principale e per le relative 
pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano ad un solo immobile;  

b. per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo;  

c. per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 
urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che 
ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla 
data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque 
utilizzato;  

d. per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate 
secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Non sono 
considerati fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali di cui all’articolo 1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza 
agricola, sui quali persiste l’utilizzazione agro‐silvo‐pastorale mediante l’esercizio di attività dirette 
alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. 
L’agevolazione è applicabile anche alle ipotesi in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, abbiano costituito una società di 
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persone alla quale hanno concesso in affitto o in comodato il terreno di cui mantengono il possesso 
ma che, in qualità di soci, continuano a coltivare direttamente. Nell’ipotesi in cui il terreno sia 
posseduto da più soggetti, ma condotto da uno solo, che abbia comunque i requisiti sopra 
individuati, l’agevolazione di cui alla presente lettera si applica a tutti i comproprietari;  

e. per “terreno agricolo” si intende il terreno adibito all’esercizio delle seguenti attività: coltivazione del 
fondo, silvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.  

 
ART. 4.B - Assimilazioni 

 
1. Il Comune considera direttamente adibita ad abitazione principale: 

a. l’unità immobiliare  posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che 
acquisiscono la  residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che  la stessa non risulti locata.  

b. l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di  
proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata; 

c. l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta fino al primo 
grado  che la utilizzano come abitazione principale e nella quale hanno stabilito la propria residenza, 
prevedendo che l’agevolazione operi limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto non 
eccedente il valore di € 500; In caso di più unità immobiliari l’agevolazione può essere applicata ad 
una sola unità immobiliare.  

2. L’assimilazione di cui alla lettera c) si applica dalla data di presentazione dell’atto di comodato 
regolarmente registrato presso l’Agenzia delle Entrate, ovvero secondo gli elementi  forniti nella 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. dalla quale emerga il grado di 
parentela e la data di destinazione del’immobile ad abitazione principale. 

 
ART. 5.B -  Soggetti passivi 

 
1.  Soggetti passivi dell’imposta sono:  

a. il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli 
strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa;  

b. il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi;  
c. il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali;  
d. il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del 
contratto;  

e.  l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale, in quanto titolare di un diritto di abitazione.  
 

 
ART. 6.B - Soggetto Attivo 

 
1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune relativamente agli immobili la cui superficie insiste sul proprio 

territorio.  
2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti dalla istituzione di 

nuovi Comuni, ovvero in caso di unione/associazione/convenzioni tra  Comuni, si considera soggetto 
attivo il Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui 
l’imposta si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia 
imposizione.  
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ART. 7.B  - Base imponibile 
 
1. .  Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare 

delle rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate al 5 
per cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti 
moltiplicatori:  
a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A (abitazioni e/o residenze) e nelle categorie 

catastali C/2 (depositi), C/6 (garage) e C/7 (tettoie chiuse o aperte), con esclusione della categoria 
catastale A/10 (uffici e studi privati);  

b.  140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3 (laboratori per 
arti e mestieri), C/4 (fabbricati e locali per esercizi sportivi) e C/5  (stabilimenti balneari e di acque 
curative);  

c. 80 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10  (uffici e studi privati) e D/5 (istituti di 
credito, cambio ed assicurazioni);  

d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella 
categoria catastale D/5 (categorie speciali a fine produttivo o terziario); tale moltiplicatore è elevato 
a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2015;  

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe).  
3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 

imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui al comma 3 
dell’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati 
stessi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di 
ciascun anno solare, ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, ed è costituito dall’ammontare, al 
lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per ciascun anno di 
formazione dello stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze. In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di 
cui al regolamento adottato con decreto del Ministro delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con 
conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere 
dalla data di presentazione della stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla 
base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario 
tutti i dati necessari per il calcolo.  

4. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, 
alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari 
per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe 
caratteristiche. Il Comune con deliberazione di Giunta Comunale individua  annualmente i valori di 
mercato per aree omogenee e con analoghe caratteristiche.    

5. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile 
anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, senza 
computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, 
ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, 
ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  

6. Il Comune comunica al proprietario l’intervenuta edificabilità dell’area a mezzo PEC, se disponibile, 
notificazione a mezzo messi notificatori, ovvero raccomandata a.r..  

7.  La base imponibile è ridotta del 50 per cento:  
a. per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42;  
b. per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzabili, limitatamente al periodo 



_____________________________________________ 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA IUC                   

 
Pag. 12 

 

dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata 
dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione 
alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a 
quanto previsto dal periodo precedente.  

La riduzione della base imponibile nella misura del 50% ha decorrenza dalla data in cui è accertato 
dall’ufficio tecnico comunale, o da altra autorità o ufficio abilitato, lo stato di inagibilità o di inabitabilità, 
ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, in ogni caso a condizione che il 
fabbricato non sia utilizzabile. La riduzione cessa con l'inizio dei lavori di risanamento edilizio ai sensi di 
quanto stabilito dall'art. 5, comma 6, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla lettera b) del presente comma, l’inagibilità o 
inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, 
fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. Inoltre 
deve essere accertata la concomitanza delle seguenti condizioni: 
1) Inagibilità: gravi carenze statiche ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture 
verticali (pilastri o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) ovvero delle scale o del tetto, con 
pericolo potenziale di crollo dell’edificio o di parte di esso anche per cause esterne concomitanti; gravi 
carenze igienico sanitarie. Tale requisito non ricorre se per l’eliminazione delle carenze igienico sanitarie 
comunque rilevabili è sufficiente un intervento di manutenzione ordinaria o straordinaria così come 
definito dalla normativa provinciale vigente in materia urbanistico ‐ edilizia. 
2) Inabitabili sono invece i fabbricati che, pur essendo staticamente idonei, sono privi di caratteristiche 
che li rendono fruibili (acqua, luce, fogna, vetri alle finestre).  
3) Non è invece considerata condizione di inagibilità o inabitabilità la sola assenza dell’allacciamento 
elettrico ed idrico. 
Lo stato di inagibilità o inabitabilità sussiste anche nel caso di pericolo derivante da stati di calamità 
naturali (frana, alluvione, ecc.) che abbiano comportato l’emissione di un’ordinanza di evacuazione o 
sgombero da parte dell’autorità competente e fino alla revoca della stessa. Lo stato di inagibilità e la 
relativa agevolazione ai fini dell’IMU decorrono dalla data di emissione dell’ordinanza e a condizione che 
il fabbricato effettivamente non sia utilizzato nel medesimo periodo. 
Ai fini delle agevolazioni previste dal comma 1, lett. b) del presente articolo, restano valide, se non sono 
variate le condizioni oggettive del fabbricato, le dichiarazioni già presentate ai fini I.C.I. e IMU per fruire 
della medesima riduzione. In caso contrario è necessario presentare una nuova dichiarazione IUC. 
I fabbricati sia inagibili che inabitabili devono essere di fatto non utilizzati, ciò significa che, se una unità 
immobiliare non agibile è comunque utilizzata (circostanza desumibile dai consumi di acqua e luce), 
l’IMU va versata con base imponibile piena.     

 
ART. 8.B - Aliquote e detrazioni d’imposta 

 
1. Le aliquote e le detrazioni d’imposta sono stabilite dall’organo competente per legge con deliberazione 

adottata entro la data di approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento. 
2. Le aliquote e le detrazioni di cui al comma 1, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, si 

intendono prorogate di anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 

 
ART. 9.B - Aree fabbricabili 

 
1. Ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, il valore delle aree fabbricabili è 

costituito da quello venale in comune commercio al primo gennaio dell’anno di imposizione, avendo 
riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, 
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agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi 
rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 

2.  Al fine di orientare l’attività di controllo dell’ufficio la Giunta Comunale determina, periodicamente e per 
zone omogenee, i valori medi delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune. 

 
ART. 10.B - Immobili di edilizia residenziale pubblica 

 

1. Gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 
attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, sono imponibili ai fini dell’imposta municipale 
propria sulla base dell’aliquota ordinaria, fatta salva l’approvazione di una specifica aliquota agevolata 
da parte del Comune, con applicazione della detrazione per abitazione principale, nei limiti di legge, 
ovvero in quelli fissati dal Comune.  
 

ART. 11.B - Esenzioni 
 

1. Sono esenti dall’imposta:  
a. gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, 

dalle Province, dal Comune, dalle Comunità montane, dai  consorzi fra detti enti, ove non soppressi, 
dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  

b. i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 ad E/9;  
c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis del Decreto del  Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;  
d. i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le  disposizioni 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione della Repubblica Italiana e loro  pertinenze;  
e. i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

Lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27  maggio 1929, n. 810;  
f. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali  è prevista 

l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi  internazionali resi 
esecutivi in Italia;  

g. i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo  15 della Legge 
27 dicembre 1977, n. 984, in quanto il Comune di Castelmezzano è ricompreso  nell’elenco di cui alla 
Circolare n. 9 del 14 giugno 1993;  

h. gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del Decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, destinati  esclusivamente allo svolgimento con modalità 
non commerciali di attività assistenziali,  previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché  delle attività di cui all’articolo 16, lettera a), della Legge 20 maggio 
1985, n. 222;  

i. i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3 bis, del Decreto Legge 30 dicembre 
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26  febbraio 1994, n. 133, in quanto il 
Comune di Castelmezzano risulta classificato tra i Comuni montani o parzialmente montani di cui 
all’elenco predisposto dall’ISTAT. 

2.  E’prevista l’esenzione totale dall’imposta, valida per 3 anni dall’anno di presentazione dell’istanza di 
esenzione, sugli immobili e sui fabbricati per i contribuenti titolari di nuove attività di impresa, con sede 
legale ed operativa sul territorio comunale, avviate da giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni. 
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ART. 12.B - Esenzione aree fabbricabili utilizzate per attività agro silvo pastorali 
 

1.  Le aree fabbricabili possedute e condotte da imprenditore agricolo a titolo professionale, di cui all’art. 1 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, ai fini dell’imposta municipale propria sono considerate terreni agricoli 
se sulle stesse persiste l’utilizzazione agro‐silvo‐pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla 
coltivazione del fondo, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali. Ne consegue che tali immobili 
sono esenti ai sensi dell’art. 7, lettera h) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, in quanto i terreni 
ricadono in aree montane di cui all’art. 15 della Legge n. 984/77 ed alla L.P. 15/1993. 

 
ART. 13.B - Agevolazioni 

 
1. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, si considera direttamente adibita ad abitazione 

principale un’unica unità immobiliare e le relativa pertinenze, ovvero una pertinenza ubicata anche in un 
altro edificio o complesso immobiliare, purchè dotata di autonoma rendita catastale e denunciata come 
pertinenze dell’abitazione principale anche ai fini della dichiarazione dei redditi,  nella misura massima 
di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7: 
a. posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 

istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 

b. posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata; 

c. concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la 
utilizzano come abitazione principale; in caso di più unità immobiliari l’agevolazione può essere 
applicata ad una sola unità immobiliare. 

2.  Le agevolazioni di cui al presente articolo sono richieste dal beneficiario, a pena di decadenza, entro il 
termine di presentazione della dichiarazione IUC relativa all’anno interessato. 

 
ART. 14.B - Modalità di versamento 

 
1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è 

protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici 
giorni è computato per intero. 

2.  Il versamento dell’imposta dovuta è effettuato in due rate di pari importo, la prima con scadenza alla 
data del 16 giugno (acconto) e la seconda con scadenza il 16 dicembre (saldo) oppure in un’unica 
soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno. 

3. Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del Modello F24 secondo le disposizioni 
dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto 
corrente postale, con le modalità stabilite dai provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di 
approvazione del modello e dei codici tributo. 

4.   L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo. 
5.  Si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri a condizione 

che l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento e che il contribuente comunichi 
al Comune quali siano i soggetti passivi e gli immobili a cui i versamenti si riferiscono. 

6.  Ai sensi dell'art. 1, comma 166, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il versamento dell'importo dovuto 
deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
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ART. 15.B - Versamenti rateali dell'imposta 
 

1. Il contribuente, che non ricorre contro gli atti impositivi del Comune e per i soli casi in cui dimostri di 
trovarsi in temporanee difficoltà economiche, può chiedere con apposita istanza la rateazione del debito 
tributario, qualora il totale della somma dovuta relativa ad accertamenti non ancora divenuti definitivi 
superi l'importo di Euro 500,00. Nel caso in cui l'importo sia superiore a Euro 10.000,00, il contribuente 
è tenuto a costituire apposita garanzia con le modalità di cui all'art. 38 bis del D.P.R. 633/72 (titoli di 
Stato, titoli garantiti dallo Stato, fidejussioni bancarie o polizza assicurativa fidejussoria). 

2.  La rateazione è disciplinata dalle seguenti regole: 
a.  periodo massimo: un anno decorrente dalla data di scadenza del versamento dovuto in base al 

provvedimento impositivo. Nel caso di più provvedimenti impositivi non ancora divenuti definitivi 
farà fede la scadenza dell'ultimo provvedimento notificato; 

b. numero massimo di 4 rate trimestrali; 
c. versamento della prima rata entro la scadenza indicata nell'atto o negli atti impositivo/i; 
d. applicazione, sulle somme delle rate successive dovute, dell'interesse ragguagliato al vigente tasso 

legale. 
3. L'istanza è valutata e accolta, ove ricorrano i presupposti del presente articolo, dal funzionario/impiegato 

responsabile del tributo che, contestualmente, ridetermina gli importi dovuti. Il provvedimento del 
funzionario/dipendente responsabile viene sottoscritto per accettazione dal contribuente.  

4.  Il mancato pagamento anche di una sola delle rate alla scadenza fissata comporta l'automatico decadere 
della rateazione concessa con l'obbligo di provvedere al versamento immediato dell'intero debito 
residuo. 

 
 

ART. 16.B - Accertamento 
 
1. Ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il Comune, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del 

Decreto Legislativo n. 504 del 1992, può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o 
trasmettere atti o documenti.  

2.  Il Comune, ai sensi del medesimo comma 3 dell’articolo 11 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, può 
altresì inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere specifico, con invito 
a restituirli compilati e firmati; inoltre, l’Ente può richiedere, agli uffici pubblici competenti, dati, notizie 
ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti.  

3. Il Comune, ai sensi dell’articolo 11, comma 4, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, designa  il 
funzionario/dipendente cui conferire le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e 
gestionale dell’imposta. Tale soggetto sottoscrive le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti e dispone i 
rimborsi.  

4. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, 
notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un 
apposito avviso motivato.  

5.  Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o 
avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le 
sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, e successive modificazioni.  

6.  Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di 
fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto 
non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo 
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che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, 
l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto 
notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è 
possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del 
termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro 
cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario/dipendente designato dal 
Comune per la gestione del tributo. 

7. Ai sensi dell’art. 1, comma 698 L. 147/2013, in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e 
documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di loro 
mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, il Comune può applicare una sanzione 
amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 500,00.  

8. Ai sensi dell’art. 9, comma 5 D.Lgs. 23/2011, all’imposta municipale propria si applica l’istituto 
dell’accertamento con adesione, nonché gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dal D.Lgs. 
218/1997, così come disciplinati dal vigente regolamento comunale in materia. 

ART. 17.B - Riscossione coattiva 
 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il termine di 

sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato emesso 
provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 
aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del 
Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento 
vigente. 

2. La notifica del relativo titolo esecutivo avviene, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno 
successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto definitivo, ai sensi dell’art. 1, comma 163, 
della Legge n. 296/2006. 

 
 

ART. 18.B - Rimborsi 
 

1.  Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 
cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza.  

2.  Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista dall’articolo 17, comma 8, del 
presente regolamento, con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi 
sono divenuti esigibili.  

 
 

ART. 19.B - Contenzioso 

 
1.  In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31  dicembre 1992, n. 

546, e successive modificazioni.  
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CAPITOLO C - TASI 
 

Art. 1.C - Oggetto 
 

1. Il presente capitolo disciplina la componente TASI diretta alla copertura dei costi relativi al servizio 
indivisibili a decorrere dal 01.01.2014, dell’Imposta Unica Comunale “IUC” in attuazione dell’art. 1 
commi dal 669 al 679 e commi dal 681 al 705 della Legge n. 147 del 27.12.2013 e s.m.i.. 

 
ART. 2.C - Presupposto del tributo 

 
1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 

compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai fini dell'imposta municipale 
propria, ad eccezione, in ogni caso,  dei terreni agricoli. 

2. La TASI non si applica ai fabbricati strumentali all’attività agro‐silvo‐pastorale, a fronte della loro 
esenzione anche dall’IMU nel Comune di Castelmezzano, in quanto interamente compreso nelle aree 
montane delimitate ai sensi dell’art. 15 L. 27 dicembre 1977 n. 984 e nell’elenco dei Comuni predisposto 
dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 9, comma 8 D.Lgs. 23/2011. 

 
ART. 3.C - Soggetti passivi 

 
1.  La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui all'art. 2.C. 

In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica 
obbligazione tributaria. 

2.  In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, 
la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione e superficie. 

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi 
comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e 
per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei 
confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e 
le aree in uso esclusivo. 

4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. 

5. L’occupante versa la TASI nella misura del 10 per cento dell’ammontare complessivo, calcolato 
applicando l’aliquota di cui al successivo art.6.C. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare. 

 
ART. 4.C - Soggetto Attivo 

 
3. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune relativamente agli immobili la cui superficie insiste sul proprio 

territorio.  
4. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti dalla istituzione di 

nuovi Comuni, ovvero in caos di unione/associazioni/convenzioni di comuni si considera soggetto attivo 
il Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta 
si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia 
imposizione.  
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ART. 5.C - Base imponibile 

 
1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria “IMU” di cui 

all’articolo 13 del decreto‐legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 e sm. e dal relativo regolamento comunale. 

 
ART. 6.C - Aliquote e detrazioni 

 
1. L’aliquota di base della TASI è fissata dalla legge nell’1 per mille. Il Comune può provvedere alla 

determinazione di aliquote diverse, nel rispetto delle disposizioni di legge, con deliberazione del 
Consiglio comunale adottata entro la data di approvazione del bilancio di previsione per l’anno di 
riferimento. 

2. Il Comune, con la medesima deliberazione del Consiglio Comunale, che determina le aliquote della TASI, 
può stabilire l’applicazione di detrazioni, fino a concorrenza del tributo dovuto, ai sensi del comma 731 
dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013, nei seguenti casi: 
a. per l’abitazione principale e pertinenze della stessa; 
a1. per abitazione principale si considerano le unità immobiliari che per il possessore o il detentore e/o  

occupante costituiscono abitazione principale e pertinenze della stessa, come definite ai fini 
dell'imposta municipale propria; 

b. per i familiari dimoranti abitualmente e residenti anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale al primo gennaio dell’anno di competenza del tributo. 

c. cittadini italiani iscritti all’AIRE. 
c1.  Per una singola abitazione e relative pertinenze, come definite ai fini dell'imposta municipale propria 

per l’abitazione principale, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non 
residenti nel territorio dello Stato, a condizione che la stessa non risulti locata. 

3. La detrazioni di cui alle lettere a) e b) del comma precedente competono unicamente per la quota di 
tributo di competenza del soggetto passivo per il quale l’unità immobiliare costituisca abitazione 
principale o pertinenza della stessa. 

4.  Nell’ipotesi di più soggetti passivi aventi diritto alla detrazione per la stessa unità immobiliare, anche con 
quote diverse, la detrazione sarà suddivisa in parti uguali. 

5.  Le aliquote e le detrazioni, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, si intendono prorogate di 
anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
 

ART. 7.C - Servizi indivisibili 
 
1. Sono considerati servizi indivisibili quelli rivolti omogeneamente a tutta la collettività che ne beneficia 

indistintamente, con impossibilità di quantificare  l’utilizzo da parte del singolo cittadino ed il beneficio 
che lo stesso ne trae. 
Tra questi è possibile annoverare: 

• i servizi di viabilità, circolazione stradale e servizi connessi; 

• i servizi di pubblica illuminazione e servizi connessi; 

• i servizi di protezione civile; 

• i servizi di manutenzione parchi, verde pubblico e servizi per la tute ambientale; 

• i servizi di polizia locale; 

• i servizi cimiteriali. 
2. Con deliberazione di Consiglio Comunale saranno determinati annualmente, in maniera analitica, i 

servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di tali servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui copertura 
la TASI è diretta. 
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ART. 8.C - Esenzioni 

 
1. Sono esenti dall’imposta:  

a. gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, 
dalle Province, dal Comune, dalle Comunità montane, dai  consorzi fra detti enti, ove non soppressi, 
dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  

b. sono altresì esenti i rifugi alpini non custoditi, i punti di appoggio e i bivacchi; 
c. i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 ad E/9;  
d. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis del Decreto del  Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;  
e. i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le  disposizioni 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione della Repubblica Italiana e loro  pertinenze;  
f. i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

Lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27  maggio 1929, n. 810;  
g. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali  è prevista 

l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi  internazionali resi 
esecutivi in Italia;  

h. i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo  15 della Legge 
27 dicembre 1977, n. 984, in quanto il Comune di Castelmezzano è ricompreso  nell’elenco di cui alla 
Circolare n. 9 del 14 giugno 1993;  

i. gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del Decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, destinati  esclusivamente allo svolgimento con modalità 
non commerciali di attività assistenziali,  previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché  delle attività di cui all’articolo 16, lettera a), della Legge 20 maggio 
1985, n. 222;  

j. i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3 bis, del Decreto Legge 30 dicembre 
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26  febbraio 1994, n. 133, in quanto il 
Comune di Castelmezzano risulta classificato tra i Comuni montani o parzialmente montani di cui 
all’elenco predisposto dall’ISTAT. 

 
ART. 9.C - Altre riduzioni ed esenzioni 

 
1.  Con la deliberazione di Consiglio Comunale, che determina le aliquote della TASI di cui al precedente art. 

6.C, il comune può stabilire l’applicazione di ulteriori riduzioni ed esenzioni, ai sensi del comma 679 art. 
1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 s.m.i, nei seguenti casi:  

      a) abitazioni con unico occupante;  
      b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  
      c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, 

ma   ricorrente;  
      d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, 

all’estero;  
      e) fabbricati rurali ad uso abitativo.  
2. Il Consiglio Comunale stabilisce annualmente l’importo che può essere portato in detrazione 

dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare alle fattispecie di cui al comma 1, 
oppure eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al comma 2, restando nella facoltà del Consiglio 
Comunale stesso prevedere detrazioni solo per alcune fattispecie oppure non prevedere detrazioni, 
riduzioni o esenzioni.   

3. Qualora siano stabilite modificazioni normative ai commi 679 e 731 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 
27.12.2013, che contengono le disposizioni di cui ai precedenti commi 1‐2, oppure altre modificazioni 
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che vadano comunque ad incidere sulla determinazione delle detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, il 
Consiglio Comunale, nella deliberazione di determinazione delle detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, 
terrà conto delle eventuali nuove disposizioni normative di riferimento. 

 
ART. 10.C - Modalità di versamento 

 
1. Il tributo è dovuto per anno solare proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è 

protratto il possesso, l’occupazione o la detenzione; a tal fine il mese durante il quale il possesso, 
l’occupazione o la detenzione si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. 

2.  Il versamento del tributo è effettuato, per l’anno di riferimento, in due rate, la prima con scadenza il 16 
ottobre per quanto dovuto per il 1° semestre e la seconda con scadenza il 16 dicembre per il saldo 
annuo. 

3.   È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
4. Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del Modello F24 secondo le disposizioni 

dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto 
corrente postale, con le modalità stabilite dai provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, 
ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali. 

5.  Ai sensi dell'art. 1, comma 166, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il versamento dell'importo dovuto 
deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 
centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

 
ART. 11.C - Riscossione coattiva 

 
3. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il termine di 

sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato emesso 
provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 
aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del 
Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento 
vigente. 

4. La notifica del relativo titolo esecutivo avviene, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno 
successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto definitivo, ai sensi dell’art. 1, comma 163, 
della Legge n. 296/2006. 
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CAPITOLO D - TARI 
 

Art. 1.D - Oggetto 
 

1. Il presente capitolo disciplina la componente TARI, diretta alla copertura integrale dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti a decorrere dal 01.01.2014, dell’Imposta Unica Comunale “IUC” in 
attuazione dell’art. 1 commi dal 641 al 668 e commi dal 682 al 705 della Legge n. 147 del 27.12.2013 e 
s.m.i.. 

 
Art. 2.D - Presupposto 

 
1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte 
pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui 
all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

 
Art. 3.D - Soggetto attivo  

1. Soggetto attivo dell’obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo.  

Art. 4.D - Soggetti passivi 
 

1.   l tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi 
uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono 
tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 

2.  Nell’ipotesi di utilizzi  temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, il 
tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione, superficie. 

3.  Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni 
è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso comune e per 
i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. Quest’ultimi sono invece 
tenuti a tutti i diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte 
in uso esclusivo. 

 
Art. 5.D - Locali e aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti urbani 

 
1.  Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione 

stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili su tre lati verso l’interno qualunque sia la loro 
destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti interamente o 
prevalentemente nel territorio del Comune.  

2.  Si considerano assoggettati tutti i locali predisposti all’uso anche se di fatto non utilizzati, considerando 
tali, nel caso di uso domestico, quelli dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi di rete (acqua, energia 
elettrica, gas) e di arredamento, mentre, per i locali ad uso non domestico, quelli forniti di impianti, 
attrezzature e per i quali è consentito l’esercizio di un’attività nei locali medesimi. 

3.  Per le zone non servite da pubblici servizi costituisce presupposto della tassa la sola presenza di arredo 
anche se parziale. 

4.  Sono, altresì, soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la 
cui superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di produrre 
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rifiuti urbani riferibili alle utenze non domestiche pur aventi destinazione accessoria o pertinenziale di 
locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

 
Art. 6.D - Locali e aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani 

 
1.   Non sono soggetti all’applicazione della tributo i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 
      a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani. Fra questi rientrano: 

Utenze domestiche 

1) solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 
2) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vano ascensori e 

quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 
3) locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica) o non arredati 

(vds. anche art. 5.D); 
4) locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati, o 

oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito al rilascio di 
licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del 
provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori; 

5) superfici coperte di altezza pari od inferiore a 150 centimetri; 
6) gli spazi adibiti a ricovero di animali e adatti all’allevamento degli stessi; 
Utenze non domestiche 

1) locali dove si producono esclusivamente, di regola, rifiuti speciali non assimilati agli urbani secondo 
le disposizioni normative vigenti, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento 
in conformità alle normative vigenti; 

2) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite a: sale operatorie, stanze di 
medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, e simili, reparti e sale di 
degenza che, su certificazione del direttore sanitario, ospitano pazienti affetti da malattie infettive; 

3) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili, dove 
non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana; 

4) aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra; 
5) depositi di attrezzi agricoli qualora il rifiuto prodotto rientri nell’esercizio dell’impresa agricola e che 

quindi debba essere autosmaltito o conferito, a spese del produttore, a terzi autorizzati o al gestore 
pubblico in regime di convenzione; 

6) aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica via ed al 
movimento veicolare interno; 

7) aree scoperte non operative a uso non esclusivo destinate alla sosta temporanea di veicoli; 
8) aree scoperte operative adibite al servizio pubblico di parcheggio per la sosta temporanea, anche a 

pagamento; 
9) aree impraticabili o intercluse da recinzione; 
10) aree scoperte pertinenziali e accessorie esclusivamente adibite a verde; 
11) aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo; 
12) aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 
13) i locali e le aree degli impianti sportivi, palestre e scuole di danza destinati al solo esercizio 

dell’attività agonistico sportiva; 
14) i locali destinati esclusivamente al culto, compatibilmente con le disposizioni degli artt. 8 e 19 della 

Costituzione, limitatamente alla parte ove si svolgono le funzioni religiose; 
15) zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli stabilimenti industriali 

adibite a magazzini all’aperto; 
16) aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti; 
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      b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a case di civile abitazione quali, a titolo di esempio, 
parcheggi, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi 
o chiudibili con strutture fisse; 

     c)  aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via 
esclusiva; 

     d)  locali ed aree interessati da provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 
 

Art. 7.D - Determinazione della base imponibile 
 

1. Sino alla compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna 
ed esterna di ciascun comune la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali 
e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 

2.  Successivamente all’attivazione delle indicate procedure di allineamento la superficie assoggettabile al 
tributo delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, 
sarà pari all'ottanta per cento della superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Il comune comunicherà ai contribuenti 
le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell’articolo 
6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

3.  Per le altre unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano la superficie assoggettabili alla TARI è costituita da quella calpestabile. 

4.  La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è maggiore o 
uguale a 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

5. La superficie calpestabile di cui al precedente comma 1 per i locali è determinata considerando la 
superficie dell’unità immobiliare al netto dei muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella 
determinazione della predetta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 1,5 mt., 
delle rientranze o sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali tecnici 
quali cabine elettriche, vani ascensori, locali contatori ecc. Le scale interne sono considerate solo per la 
proiezione orizzontale. La superficie dei locali tassabili è desunta dalla planimetria catastale o da altra 
analoga (ad esempio planimetria sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto all’albo professionale), 
ovvero da misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene determinata sul perimetro 
interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese. 

6. Per l’applicazione della TARI per l’anno 2014 si considerano - di norma - le superfici dichiarate 

o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. 
 

Art. 8.D - Copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
 

1. Le tariffe del tributo sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi   relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti. 

2.  In particolare le tariffe del tributo devono garantire la copertura di tutti i costi individuati nel piano 
finanziario (costi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, costi di raccolta differenziata etc.) 
individuati in base ai criteri definiti dal D.P.R. 158/1999, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori. 

3. I costi da coprire con le tariffe  includono anche i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio strade e 
piazze pubbliche. 

4.  I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal piano 
finanziario. 
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Art. 9.D - Determinazione delle tariffe del tributo 
 

1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma 
obbligazione tributaria. Il Consiglio Comunale determina annualmente le tariffe   entro il termine fissato 
dalle norme previste per l’approvazione del bilancio di previsione. 

2.  Le tariffe del tributo sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, tenuto conto dei criteri 
individuati dal D.P.R. 158/1999. 

3.  Le tariffe del tributo sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest’ultime 
a loro volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, e ai sensi   
del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147,  dell’art. 2 del Decreto Legge 6 
marzo 2014, n. 16 convertito in legge n. 68 del 2 maggio 2014 determinate in base a specifici coefficienti  
riportanti all’interno del piano finanziario (di cui al successivo art. 10.D) e determinati in relazione alle 
componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti nella loro quota fissa e variabile, e 
secondo i dati risultanti negli archivi comunali all’atto della predisposizione delle tariffe stesse. 

 
 

Art. 10.D - Piano finanziario 
 

1.  La determinazione delle tariffa del tributo è determinata annualmente dal Consiglio Comunale entro il 
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.  

2.  Il piano finanziario, che fa parte integrante e sostanziale del presente regolamento, viene redatto dal 
responsabile dell’Ufficio Tributi, ma può essere redatto dal soggetto gestore del servizio.  

4. Tutti gli uffici interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni necessarie per la 
predisposizione del piano finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti i costi sostenuti 
dall’Ente che per natura rientrano tra i costi da considerare secondo il metodo normalizzato di cui al DPR 
n.158/99. 

 
Art. 11.D - Classificazione delle utenze non domestiche 

 
1.  Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di misurazione 

delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con diversa 
destinazione d’uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con riferimento alla presuntiva 
quantità di rifiuti prodotti, per l’attribuzione rispettivamente della quota fissa e della quota variabile 
della tariffa del tributo. 

2.  L’assegnazione di un’utenza a una delle classi di attività previste dal precedente comma sulla base della 
classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT (vds. allegato A), ovvero con 
riferimento al codice ISTAT dell’attività prevalente dichiarat dall’utente in sede di richiesta di 
attribuzione di partiva IVA. In mancanza o in caso di erronea attribuzione del codice si fa riferimento 
all’attività effettivamente svolta. Nel caso di più attività esercitate dal medesimo utente la tariffa del 
tributo applicabile è unica e basata sull'attività prevalente, previa verifica di oggettivi parametri 
quantitativi, salvo il caso in cui le attività siano esercitate in distinte unità immobiliari, intendendosi per 
tali le unità immobiliari iscritte o da iscriversi nel catasto edilizio urbano ovvero che le attività non siano 
dipendenti l'una dall'altra ma possano essere considerate in modo autonomo. Le attività economiche 
non incluse esplicitamente nell’elenco saranno inserite nella categoria tariffaria con più similare 
produttività potenziale di rifiuti. I posti auto/garage intestati a persone giuridiche sono classificati nella 
categoria "Autorimesse" a meno che non risultino direttamente e singolarmente utilizzati quale 
pertinenza di una specifica abitazione. 
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3.  La tariffa del tributo applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla classificazione 
operata secondo i commi precedenti, è unica anche se le superfici che servono per l’esercizio 
dell’attività stessa presentano diversa destinazione d’uso (es. superficie di vendita, esposizione, 
deposito, ufficio, ecc.). Per i locali della medesima attività economica, ma siti in luoghi diversi si terrà 
conto del reale utilizzo di ogni singola unità produttiva. 

 
 

Art. 12.D - Determinazione del numero degli occupanti delle utenze domestiche 
 
1.  La tariffa del tributo per le utenze domestiche è commisurata, oltre che alla superficie, anche al numero 

dei componenti, secondo quanto previsto dal D.P.R. 158/1999. 
2.  Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria residenza 

anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comune. 
Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e 
dimoranti nell’utenza come ad es. le colf ‐ badanti che dimorano presso la famiglia. 

3.   Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove.  
4.  Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di degenze o ricoveri 

presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio‐educativi, istituti penitenziari, per un 
periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione 
della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. 

5.  Le variazioni del numero dei componenti devono essere dichiarate con le modalità e nei termini previsti 
presente regolamento, fatta eccezione per le variazioni del numero dei componenti residenti le quali 
sono comunicate dall’ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta determinazione della tariffa del 
tributo. 

6.  Per la commisurazione della tariffa del tributo per le abitazioni tenute a disposizione dai residenti nel 
Comune si tiene conto del numero dei componenti la famiglia anagrafica degli stessi.  

7. Per le utenze domestiche di soggetti non residenti, nonché per i soggetti che risultano iscritti 
all’anagrafe italiana residenti all’estero (A.I.R.E.), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle 
persone fisiche occupati da soggetti non residenti, il  tributo è dovuto per intero, considerando il nucleo 
familiare di “un componente”. 

8.  Nel caso di apertura di una nuova utenza e della conseguente richiesta di residenza, il numero degli 
occupanti corrisponderà a quello risultante all’anagrafe qualora la regolarizzazione avvenga entro 30 
giorni dalla data di occupazione dell’immobile. 

9.  Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già ivi 
anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio 
in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o comunque n o n utilizzate, il 
numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in una unità. 

10. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con 
riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 

11.Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al primo gennaio dell’anno di 
riferimento, o per le nuove utenze, alla data di apertura. Le variazioni intervenute prima 
dell’approvazione del ruolo avranno efficacia a partire dalla data di variazione (nascita, morte, 
emigrazione, immigrazione, ecc.), quelle intervenute successivamente avranno efficacia a partire 
dall’anno successivo. 

12. Le disposizioni di cui al precedente comma  7 si applicano anche per le utenze domestiche occupate e/o 
a disposizione di persone non fisiche. 
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Art. 13.D - Obbligazione tributaria 
 

1. Ai fini dell’applicazione della tariffa del tributo, per le utenze domestiche e non domestiche, le 
condizioni di nuova occupazione, di variazione, di cessazione hanno effetto dal 1° giorno del mese 
successivo a quello in cui si è verificato l’evento. La cessazione può avvenire anche d'ufficio nella 
circostanza che si sia in possesso di dati certi ed incontrovertibili della fine di utilizzo del servizio 
(decessi, subentri, ecc.). 

 
 

Art. 14.D- Riduzioni tariffarie del tributo ex lege 
 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze 
domestiche e non domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni: 

• per le utenze domestiche ubicate nel territorio comunale ove  non viene effettuato il servizio di 
raccolta, la tassa è dovuta nella misura del 20%. Sono in ogni caso esclusi i locali adibiti od annessi a 
depositi agricoli; 

• per le utenze non domestiche ubicate nel territorio comunale ove non  viene effettuato il servizio di 
raccolta la tassa è dovuta nella misura del 40%. 

2.  Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni 
di fruizione. 

 
Art. 15.D - Altre riduzioni ed esenzioni 

 
1. Ai sensi dell’art. 14, comma 19, del D.L.  201/2011 convertito con modificazioni dalla legge n. 214/2011, è 

prevista l’esenzione totale dal tributo, valida per 2 anni dall’anno di presentazione dell’istanza di 
esenzione, per nuove attività di impresa, con sede legale ed operativa sul territorio comunale, avviate da 
giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni. 

2. L’esenzione di cui al comma precedente è prorogata di altri 2 anni se la nuova attività di impresa 
raggiunge, nell’arco dei 2 anni di agevolazione, un incremento occupazionale di almeno n. 1 unità 
lavorativa attraverso l’assunzione a tempo indeterminato (con contratto anche part‐time) di personale 
residente da almeno un anno nel Comune di Castelmezzano. 

4.  Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013, la tariffa è ridotta nelle seguenti ipotesi: 

  a)Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole 
dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado superiori, istituti d’arte e 
conservatori di musica) resta disciplinato dall’art. 33‐bis del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248 
(convertito dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31), nella misura del 100%. 
La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere 
coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 

      b) Occupazioni realizzate da enti e associazioni senza fine di lucro o nel caso di manifestazioni 
patrocinate, con apposito provvedimento, dal Comune, nella misura del 100 % del tributo giornaliero; 

     c) ulteriori particolari e gravi situazioni, che potranno essere di volta in volta riconosciute con apposito 
provvedimento della Giunta comunale su specifica e motivata richiesta degli interessati, nella misura del 
30%; 

      d) le abitazioni utilizzate esclusivamente da persone assistite in modo permanente dal Comune o in 
disagiate condizioni socio‐economiche attestate dal Settore sanità‐Servizi sociali, nella misura del 100%. 

6.  Le riduzioni e le esenzioni di cui ai precedenti comma sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di 
spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza 
dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa. 
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Art. 16.D - Tributo giornaliero 
 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto il 
tributo giornaliero. 

2.  L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel 
corso dello stesso anno solare. 

3.  La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per 
giorno o frazione di giorno di occupazione. 

4.  La tariffa del tributo giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale 
del tributo (quota fissa e quota variabile) maggiorata del 50%. E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il 
pagamento della tariffa annuale del tributo. 

5.  Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni dell’anno 
solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

6.  Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale. 
7. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento, è 

applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa 
a produrre rifiuti. 

8.  L’obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo, da effettuarsi con le 
modalità e nei termini previsti per il canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche. 

9. L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e quello 
addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi o al soggetto che ne svolge le funzioni 
tutte le concessioni rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

10.  Sono escluse dall'applicazione della tariffa del tributo giornaliera le occupazioni effettuate con cantieri, 
in quanto il rifiuto prodotto è per la quasi totalità da considerarsi speciale, occupazioni necessarie per 
traslochi in quanto la tariffa del tributo è già applicata all'immobile, nonché ogni altra occupazione che o 
per la particolare tipologia (occupazione soprassuolo e sottosuolo, fioriere, ecc) o perché 
oggettivamente (banchetti per raccolta firme, suonatori ambulanti, ecc.) non producono o hanno una 
produzione di rifiuto irrilevante. 

11. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore il  1° gennaio 2015. 
 

Art. 17.D - Tributo provinciale 
 

1. Ai soggetti passivi della componente TARI, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo giornaliero,è 
applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente 
di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.  

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo 
comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo 
comunale.  

 
 Art. 18.D - Dichiarazione di inizio, variazione e cessazione 

 
1. Il verificarsi o il cessare del presupposto per l’assoggettamento al tributo determina l’obbligo per il 

soggetto passivo di presentare apposita dichiarazione IUC di inizio o fine occupazione/detenzione o 
possesso dei locali o delle aree soggette. Tale obbligo è esteso anche alle richieste per l’ottenimento 
delle riduzioni ed esenzioni nonché alla loro cessazione. 

2.  Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione IUC può essere presentata anche da uno 
solo degli occupanti/detentori o possessori. 

3.  Non comporta obbligo di presentazione della dichiarazione IUC di variazione la modifica del numero dei 
componenti il nucleo famigliare. 
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4.  Oltre a quanto previsto dalle norme generali inerenti la dichiarazione IUC di cui al capitolo A, la stessa 
deve contenere anche i seguenti elementi: 

 

Utenze domestiche 

a) generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 
b) generalità del soggetto dichiarante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualifica; 
c) estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie calpestabile (solo per i locali e le aree non 
soggette al criterio della superficie catastale) e destinazione d’uso dei singoli locali; 
d) per i residenti nel Comune il numero degli occupanti i locali, se diverso da quello risultante dal 
nucleo famigliare; 
e) data in cui ha avuto inizio l’occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione; 
f) sussistenza di eventuali diritti all’ottenimento di riduzioni o esenzioni. 

 
Utenze non domestiche 

a) denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale 
della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice ISTAT 
dell’attività prevalente; 
b) generalità del soggetto dichiarante, con indicazione della qualifica; 
c) persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 
d) estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie calpestabile ed eventuale superficie non 
tassabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree dichiarati e loro partizioni interne; 
e) data di inizio dell’occupazione/detenzione, possesso o di variazione degli elementi dichiarati. 
f) Sussistenza di eventuali diritti all’ottenimento di riduzioni. 

5.  In caso di mancata presentazione della dichiarazione IUC entro i termini, il tributo non è dovuto per le 
annualità successive se il contribuente dimostra di non aver continuato l’occupazione/detenzione o il 
possesso dei locali e delle aree, ovvero se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio. 

6.  Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno provvedere 
alla presentazione della dichiarazione IUC di cessazione entro il termine previsto. 

 
Art. 19.D - Versamenti 

 
1. Il versamento della TARI e' effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché tramite 
apposito bollettino di conto corrente postale, al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 
17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di 
incasso e di pagamento interbancari e postali. 

2.  Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito invito di pagamento, contenente l’importo 
dovuto, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicata il tributo, la destinazione 
d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze; nel qual 
caso l’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsto dall’art. 7 della L. 212/2000. 

4.  Il pagamento dell’importo annuo dovuto deve essere effettuato in quattro rate scadenti il 31 ottobre, 31 
dicembre dell’anno di competenza del tributo, il 28 febbraio e 30 aprile dell’anno successivo, o, a 
discrezione del contribuente, in unica soluzione entro il 31 ottobre dell’anno di competenza del tributo. 
L’importo complessivo del tributo annuo da versare è arrotondato all’euro superiore o inferiore a 
seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal 
comma 166, art. 1, della L. 296/2006. 
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ART. 20.D - Riscossione coattiva 
 
5. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il termine di 

sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato emesso 
provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 
aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del 
Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento 
vigente. 

6. La notifica del relativo titolo esecutivo avviene, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno 
successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto definitivo, ai sensi dell’art. 1, comma 163, 
della Legge n. 296/2006. 

 
 

Art. 21.D - Verifiche e controlli 
 

1.  Fatto salvo quanto già previsto nella disciplina generale del tributo di cui al capitolo A, tutti gli uffici sono 
obbligati a trasmettere all’ufficio tributi o al soggetto che ne svolge le funzioni, nel rispetto delle vigenti 
normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente copia o elenchi anche con 
modalità informatiche e telematiche da stabilire: 
a) delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
b) dei provvedimenti di agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree; 
c) dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti; 
d) di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della 

popolazione residente. 
 

Art. 22.D. Disposizioni finali 
 

1. Il presente regolamento ha efficacia retroattiva dal 1° gennaio 2014 (fatta eccezione per quanto 
previsto dall’art. 16.D), pertanto sono abrogate le disposizioni regolamentari relative alla TARSU. 
 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative 
disciplinanti, comunque, la materia.   
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ALLEGATO A 

ATTIVITA’ AMMISSIBILI IN BASE ALLA CLASSIFICAZIONE ATECO 2007 

CODICE DESCRIZIONE 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

01 
COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI 
CONNESSI 

01.11.10 Coltivazione di cereali (escluso il riso) 

01.11.20 Coltivazione di semi oleosi 

01.11.30 Coltivazione di legumi da granella 

01.11.40 Coltivazioni miste di cereali, legumi da granella e semi oleosi 

01.12.00 Coltivazione di riso 

01.13.10 
Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in 
piena aria (escluse barbabietola da zucchero e patate) 

01.13.20 
Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in 
colture protette (escluse barbabietola da zucchero e patate) 

01.13.30 Coltivazione di barbabietola da zucchero 

01.13.40 Coltivazione di patate 

01.14.00 Coltivazione di canna da zucchero 

01.15.00 Coltivazione di tabacco 

01.16.00 Coltivazione di piante per la preparazione di fibre tessili 

01.19.10 Coltivazione di fiori in piena aria 

01.19.20 Coltivazione di fiori in colture protette 

01.19.90 Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti 

01.21.00 Coltivazione di uva 

01.22.00 Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale 

01.23.00 Coltivazione di agrumi 

01.24.00 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo 

01.25.00 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in guscio 

01.26.00 Coltivazione di frutti oleosi 

01.27.00 Coltivazione di piante per la produzione di bevande 
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01.28.00 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche 

01.29.00 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale) 

01.30.00 Riproduzione delle piante 

01.41.00 Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo 

01.42.00 Allevamento di bovini e bufalini da carne 

01.43.00 Allevamento di cavalli e altri equini 

01.44.00 Allevamento di cammelli e camelidi 

01.45.00 Allevamento di ovini e caprini 

01.46.00 Allevamento di suini 

01.47.00 Allevamento di pollame 

01.49.10 Allevamento di conigli 

01.49.20 Allevamento di animali da pelliccia 

01.49.30 Apicoltura 

01.49.40 Bachicoltura 

01.49.90 Allevamento di altri animali nca 

01.50.00 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista 

01.61.00 Attività di supporto alla produzione vegetale 

01.62.01 Attività dei maniscalchi 

01.62.09 Altre attività di supporto alla produzione animale (esclusi i servizi veterinari) 

01.63.00 Attività che seguono la raccolta 

01.64.01 Pulitura e cernita di semi e granaglie 

01.64.09 Altre lavorazioni delle sementi per la semina 

01.70.00 Caccia, cattura di animali e servizi connessi 

02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 

02.10.00 Silvicoltura e altre attività forestali 

02.20.00 Utilizzo di aree forestali 

02.30.00 Raccolta di prodotti selvatici non legnosi 

02.40.00 Servizi di supporto per la silvicoltura 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
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10 INDUSTRIE ALIMENTARI 

10.11.00 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) 

10.12.00 Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività dei mattatoi) 

10.13.00 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) 

10.20.00 
Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura 
eccetera 

10.31.00 Lavorazione e conservazione delle patate 

10.32.00 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 

10.39.00 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi) 

10.41.10 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria 

10.41.20 
Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi prevalentemente non di 
produzione propria 

10.41.30 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati 

10.42.00 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 

10.51.10 Trattamento igienico del latte 

10.51.20 Produzione dei derivati del latte 

10.52.00 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico 

10.61.10 Molitura del frumento 

10.61.20 Molitura di altri cereali 

10.61.30 Lavorazione del riso 

10.61.40 Altre lavorazioni di semi e granaglie 

10.62.00 Produzione di amidi e di prodotti amidacei (inclusa produzione di olio di mais) 

10.71.10 Produzione di prodotti di panetteria freschi 

10.71.20 Produzione di pasticceria fresca 

10.72.00 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati 

10.73.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 

10.81.00 Produzione di zucchero 

10.82.00 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie 

10.83.01 Lavorazione del caffè 

10.83.02 Lavorazione del tè e di altri preparati per infusi 
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10.84.00 Produzione di condimenti e spezie 

10.85.01 Produzione di piatti pronti a base di carne e pollame 

10.85.02 Produzione di piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and chips 

10.85.03 Produzione di piatti pronti a base di ortaggi 

10.85.04 Produzione di pizza confezionata 

10.85.05 Produzione di piatti pronti a base di pasta 

10.85.09 Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimentari 

10.86.00 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici 

10.89.01 Produzione di estratti e succhi di carne 

10.89.09 Produzione di altri prodotti alimentari nca 

10.91.00 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento 

10.92.00 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia 

11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 

11.01.00 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici 

11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. 

11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 

11.03.00 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 

11.04.00 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 

11.05.00 Produzione di birra 

11.06.00 Produzione di malto 

11.07.00 Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia 

I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 

55 ALLOGGIO 

55.10.00 Alberghi 

55.20.10 Villaggi turistici 

55.20.20 Ostelli della gioventù 

55.20.30 Rifugi di montagna 

55.20.40 Colonie marine e montane 

55.20.51 
Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, 
residence 
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55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole 

55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 

55.90.10 Gestione di vagoni letto 

55.90.20 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero 

56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 

56.10.11 Ristorazione con somministrazione 

56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 

56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 

56.10.30 Gelaterie e pasticcerie 

56.10.41 Gelaterie e pasticcerie ambulanti 

56.10.42 Ristorazione ambulante 

56.10.50 Ristorazione su treni e navi 

56.21.00 Catering per eventi, banqueting 

56.29.10 Mense 

56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale 

56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina 

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

58 ATTIVITÀ EDITORIALI 

58.11.00 Edizione di libri 

58.12.01 Pubblicazione di elenchi 

58.12.02 Pubblicazione di mailing list 

58.13.00 Edizione di quotidiani 

58.14.00 Edizione di riviste e periodici 

58.19.00 Altre attività editoriali 

58.21.00 Edizione di giochi per computer 

58.29.00 Edizione di altri software a pacchetto (esclusi giochi per computer) 

59 
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, DI 
REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE 

59.11.00 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi 

59.12.00 Attività di post‐produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi 
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59.13.00 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi 

59.14.00 Attività di proiezione cinematografica 

59.20.10 Edizione di registrazioni sonore 

59.20.20 Edizione di musica stampata 

59.20.30 Studi di registrazione sonora 

60 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 

60.10.00 Trasmissioni radiofoniche 

60.20.00 Programmazione e trasmissioni televisive 

61 TELECOMUNICAZIONI 

61.10.00 Telecomunicazioni fisse 

61.20.00 Telecomunicazioni mobili 

61.30.00 Telecomunicazioni satellitari 

61.90.10 Erogazione di servizi di accesso ad internet (ISP) 

61.90.20 Posto telefonico pubblico ed Internet Point 

61.90.91 Intermediazione in servizi di telecomunicazione e trasmissione dati 

61.90.99 Altre attività connesse alle telecomunicazioni nca 

62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE 

62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 

62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 

62.03.00 
Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware ‐ housing (esclusa la 
riparazione) 

62.09.01 Configurazione di personal computer 

62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 

63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 

63.11.11 Elaborazione elettronica di dati contabili (esclusi i Centri di assistenza fiscale ‐ Caf) 

63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati 

63.11.20 Gestione database (attività delle banche dati) 

63.11.30 Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP) 

63.12.00 Portali web 

63.91.00 Attività delle agenzie di stampa 
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63.99.00 Altre attività dei servizi di informazione nca 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 

79 
ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E SERVIZI DI 
PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE 

79.11.00 Attività delle agenzie di viaggio 

79.12.00 Attività dei tour operator 

79.90.11 Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d'intrattenimento 

79.90.19 
Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di 
viaggio nca 

79.90.20 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici 

Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 

87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 

87.10.00 Strutture di assistenza infermieristica residenziale per anziani 

87.20.00 
Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali, disturbi mentali o 
che abusano di sostanze stupefacenti 

87.30.00 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili 

87.90.00 Altre strutture di assistenza sociale residenziale 

88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

88.10.00 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili 

88.91.00 Servizi di asili nido; assistenza diurna per minori disabili 

88.99.00 Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca 

R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 

90 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO 

90.01.01 Attività nel campo della recitazione 

90.01.09 Altre rappresentazioni artistiche 

90.02.01 Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli 

90.02.02 Attività nel campo della regia 

90.02.09 Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 

90.03.01 Attività dei giornalisti indipendenti 

90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 
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90.03.09 Altre creazioni artistiche e letterarie 

90.04.00 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 

91 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI 

91.01.00 Attività di biblioteche ed archivi 

91.02.00 Attività di musei 

91.03.00 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 

91.04.00 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 

93 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 

93.11.10 Gestione di stadi 

93.11.20 Gestione di piscine 

93.11.30 Gestione di impianti sportivi polivalenti 

93.11.90 Gestione di altri impianti sportivi nca 

93.12.00 Attività di club sportivi 

93.13.00 Gestione di palestre 

93.19.10 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi 

93.19.91 Ricarica di bombole per attività subacquee 

93.19.92 Attività delle guide alpine 

93.19.99 Altre attività sportive nca 

93.21.00 Parchi di divertimento e parchi tematici 

93.29.10 Discoteche, sale da ballo night‐club e simili 

93.29.20 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali 

93.29.30 Sale giochi e biliardi 

93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


